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En el Museo de Arte Moderno, de Pa-ris, se ha inaugurado la IV Exposición 
Menai. En ella se presenta este modelo, 
ceación de Sabatier, y que se denomi-
na “Vestido letrista”. El tema de la inscripción parece que es el desarrollo 
de una “novela hipergráfica”, cuyo ar-
gumento no ha sido revelado todavía. 

L’arte inglese contemporanea 
raggiunge in questo momento il 
suo più grande successo nel 
mondo. I nómi di Graham Su-
therland, Henry Moore, Francis 
Bacón evo’cario figure e storie 
predice dovunque, anche se ciò 
avviene ira molte contraddizio-
ni. Le cotraddzioni sono, del 
resto, il segne di un inte-
resse Vi crescita. Proprio 
quest’annab nelle sale della 

« IV Biennale Internationale des 
Jeunes », a Parigi, a fare scan-
dalo c’erano i giovani parteci 
panti della, sezione inglese ; pit-
tori e scultori,, anche se erano 
assai, scarne le possibilità di di-
stinguere, nel modi tradiziona-
li, la pittura dalla scultura, e 
viceversa. Quei giovani mostra-
vano in blocco tale liberta d'in-
venzione e tale freschezza di 
immaginazione, quasi al limite 
della pura fòllìd, che era facile 
capire dal fermento attivato in 
superficie lo straordinario rime-
scolio di ideè feconde che deve 
sollecitare siil fondo, alle origi-
ni, la loro ispirazione. 

Nell’arte inglese del nostro 
tempo la pittura di Graham Su-
therland, della qimle è possibile 
da oggi ammirare.un’ampia se-
lezione retrospettiva nelle sale 
della Galleria Civica d’Arte Mo-
derna, rappresknta il fenomeno 
più completo è complesso, più 
organico, più suadente. Visitan-
do grado a grado la mostra, che 
è stata ordinata da Douglas Cooper, lo scrittore che cono-sce minuziosamente Vopera di 
Sutherland e che gli ha dedi-
cato una monografìa completa 
sino al 1961, da Franco Russoli 
e da Vittorio Viale, si capisce 
che la libertà dei giovani inglesi 

della Biennale parigina, ha avu-
to un esempio nella liberta di 
Sutherland, nella sua sensibilità 
così scitile, così acuta, così a-
perta ad accogliere le suggestio-
ni della natura come occasioni 
di meditare pressochè indefinibi-
li nel momento del loro insor-
gere in un certo luogo di una 
certa stagione e di una certa 
ora; cioè come stimoli a pen-
sare il mondo circostante, più 

che a rivederlo sullo schermo della memoria; a parafrasarlo, come lui stesso ha detto, più che a riprodurlo 
Questa esigenza di parafrasi, di omologie:che conduce l’arti-sta spontaneamente, voglio dire necessariamente ad organizza-re le sensazioni provocate dal vero su un piano diverso da quello delle semplici sensazioni ed a dilatarne i significati sino a farli coincidere psichicamen te e formalmente con nuove inattese proposte, sicché i rovi 

per fare un esempio diventano una allegoria della « crocefissio-ne», della «testa crocifissa» in-corniciata di spine o più ancora diventano la crudeltà stessa è testimoniata in modo determi-nante dalla scelta che Sutherland compie tra gli elementi: della na-ura che gli sembrano degni di 
osservazione, o che attraggono 
imperiosámente la sua osserva-

Sono sempre le cose soggette alla variazione, alla mutazione, 
alla modificazione; cose vive e 
che esprimono enfaticamente la vita: cespugli, macchie, tuberi, 
radici, polloni, vegetali che getta-no, che gemmano o che, al con-
trario, inaridiscono, si svuotano, 
Si deformano: sono pietre, sas-si, ciotoli che le ombre divora-
no procreando mostri, che ro-
toleranno ancora e ancora mu-
teranno sotto la Spinta dell’ac-
qua e del vento. Questo senso 
della vita, natura naturans, o co-
me natura che si corrompe, 
perciò il senso dì cosa in dive-
nire è essenziale per Suther-
land. Per quel che io conosco 
della sua pittura non vi compa-
re mai, per esempio, la conchi-
glia; una forma già così analo-
gica e per se stessa simbolica, 
emblematica, araldica. 

Se non sono singole cose, è 
sempre su un particolare d’am-
biente che cade la scelta del-
l’artista, come per Entrance to 
a lane oppure Gorse on Sea 
Wall, Green Tree Form, Fallen 
Tree, Blasted Oak; quasi attrat-
ta dalla capacità che il partico-
lare possiede di provocare per 
mezzo del suo ingrandimento 
altre diverse immagini strasfi-
gurate. Se poi l’occhio di Su-
therland sosta su una veduta 
d’insieme, che possiamo defini-
re paesaggio, la scelta cade su-
gli estuari dei fiumi, dove la 
massa delle acque e delle sabbie 
cambia con la stagione, sulle 
strade serpeggianti tra i groppi 
delle colline, di vette verso ci-
me e orizzonti lontani. 
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PARIS, 5—A portuguesa Ma-ria nene Vilar, do Porto, rece-beu uma mençâononrosa com a sua escultura «Encerclement» com que se apresentou à quarta Bienal (Je Paris, que teve por 
cenario o museu da cidade. 

Apreciou os trabalhos de mais de cem jovens concorrentes de vinte e sete países um júri in-ternacional composto por treze 
representantes de diversas na-çoes. 

É a primeira vez, nesta Bie-nal, que um concorrente por-tuguês é distinguido.—(ANI). 
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¡ES CULTORA 
PORTUGUESA 

PREMIADA NA BIENAL 
226 DE PARIS 
PARÍS, 6. — A portuguesa Maria Ire-ne Vilar, do Porto, recebeu urna mençâo honrosa com a sua escultura «Encer-clement», com que se apresentou à quarta bienal de Paris, que teve por cenário o museu da cidade. Apreciou os trabalhos de mais de cem Jovens concorrentes de 27 países um Júri internacional composto por tre-sse representantes de diversas naçôes. É a primeira vez, nesta bienal, que um concorrente português é distinguido. — (ANI) 
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Artes plásticas 
Portuense distinguida na 

Bienal de París 
PARIS, 5 — A portuguesa María 

Irene Vilar, do l'orto, recebeu um* mençao honrosa pela escultura «En-
cerclement» com que se apresentou 

à Quarta Bienal de Paris, que teve por cenario o Museu da Ciudade. — (ANI.) 


